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SERIE C1 Autore del gol decisivo nell’andata, Nello Russo ora a Crotone (in B) sprona gli ex compagni

«Lumezzane, lasalvezzaèvicina»
Domani contro il Grosseto Marco Rossi dovrà fare a meno di Masolini, squalificato

VERSO IL DERBY Domani al Menti l’atteso match tra i rossoblù ed i biancazzurri: chi perde è praticamente certo di giocare i play out

Montichiari, ritiroe lavoro Palazzolo, tutti ok

Un’importante vetrina

Carpenedolo ci prova

Marmaglio: servono i tre punti Vietato fallire ancora Per continuare a sognare

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Ancora qualche sforzo e
ci siamo. Con il successo
di Vittoria, il Lumezzane
ha messo un’altra seria
ipoteca sulla permanenza
in C1 e guarda con sempre
maggior fiducia all’ultima
fase del campionato. A
questo punto diventa im-
portante sfruttare al me-
glio le due gare interne
consecutive che riserva il
calendario. Domani al Co-
munale arriva una delle
grandi del campionato,
quel Grosseto che insieme
a Mantova e Cremonese
punta con decisione al
doppio salto di categoria
dopo la promozione in C1.
Una squadra costruita
con l’obiettivo di vincere,
ma che i rossoblù hanno
saputo domare all’andata,
cogliendo il loro primo suc-
cesso esterno della stagio-
ne. Fu una punizione di
Nello Russo a decidere il
match e a far andare su
tutte le furie i dirigenti
toscani, protagonisti di
un’ignobile gazzarra negli
spogliatoi ai danni del ma-
gazziniere del Lumezzane
Bertolina. Quella vittoria
su uno dei campi più diffi-
cili della categoria comin-
ciò a dare all’undici di Ros-
si la consapevolezza di po-
tersela giocare ovunque. E
proprio da Russo, rintrac-
ciato a Crotone dove sta
dando una grossa mano
per risollevare i calabresi
dai bassifondi della serie
B, arriva un caloroso inci-
tamento al Lumezzane.

«Ero al Comunale due
settimane fa per assistere
alla gara con lo Spezia.
Credo proprio che il Lu-
mezzane non avrà proble-
mi a raggiungere la salvez-
za. Si è creato un gruppo
talmente solido ed unito
che l’obiettivo non può
sfuggire».

Eppure la partenza di
un attaccante di peso e
qualità come Russo aveva
suscitato non poche per-
plessità: «Ma io sapevo be-
nissimo che avrebbero po-
tuto fare a meno anche di
me, perché la strada era
ormai tracciata. Ed ora
che anche Ferrari ha rico-
minciato a segnare, non
dovrebbero esserci più
ostacoli. Anche se Rossi
farà i debiti scongiuri do-
po questa mia affermazio-

ne, ritengo che dopo il suc-
cesso di domenica la sal-
vezza sia assicurata al
70%. E pensare che all’ini-
zio del campionato nem-

meno io avrei scommesso
su questa squadra».

Invece i fatti hanno det-
to diversamente, ma pro-
prio l’exploit in trasferta

di Grosseto all’andata è
stata una delle svolte più
importanti della stagione:
«Fu una vera impresa, per-
ché già allora il Grosseto
si dimostrò formazione
ostica e temibile. Penso
che domenica i toscani sa-
liranno in Valgobbia con il
coltello tra i denti per ven-
dicarsi dello sgarbo del-
l’andata, ma troveranno
un avversario altrettanto
motivato. Posso solo consi-
gliare ai miei ex compagni
di prepararsi per bene, per-
ché sarà dura».

Russo si sta esprimen-
do anche a Crotone sulla
falsariga delle prove offer-
te con il Lumezzane. Ha
già segnato due gol, con-
tro Catanzaro ed Arezzo
(squadra che già gli porta-
va bene quando l’affronta-
va con il Lume), ed è di-
ventato un beniamino del-
la tifoseria: «Sono conten-
to perché mi sono integra-
to subito nella città e nella
squadra. Volevo provare
questa esperienza in B e a
questo punto mi auguro
solo di non dover retroce-
dere. Sarebbe un peccato
- conclude Russo - perché
il pubblico è eccezionale e
ci carica moltissimo. Spe-
ro davvero di poter festeg-
giare a fine anno la salvez-
za insieme al Lumezzane».

Contro il Grosseto Ros-
si non avrà a disposizione
lo squalificato Masolini.
Secondo le indicazioni del-
l’amichevole settimanale,
dovrebbe essere sostituito
da Angius. Dopo l’inter-
vento al menisco è torna-
to in gruppo pure Guerra.

Una fase della finale dell’edizione 2002 disputata a Brescia

SerieD: in rivaalGardasigiocaper lapromozione, aChiari per lasalvezza

Il nuovo tecnico del Carpenedolo Mauro Melotti

Si disputerà la prossima settimana il Torneo
delle regioni, manifestazione organizzata dalla
Lega dilettanti e giunta oramai all’edizione nume-
ro 45. Si tratta di un torneo che costituisce da
sempre un’importante vetrina per tutti i giovani
che vengono selezionati nelle varie rappresentati-
ve regionali. Nell’edizione disputata tre anni fa
nella nostra provincia si mise in evidenza Ramun-
do, che Stefano Bonometti (che allora era il
selezionatore della squadra lombarda) ha voluto
quest’anno nel Montichiari. Ed un anno fa fece
parte di questa squadra anche Muchetti (che era
pure in Nazionale dilettanti), allora all’Orsa Corte-
franca ed ora alla Nuova Albano, in serie D.

Quest’anno la manifestazione si svolgerà in
Umbria (le selezioni lombarde faranno fase a Città
di Castello), con la squadra di calcio a 5 (nella
quale non ci sono bresciani) che cercherà di
raggiungere la fase finale, mentre la squadra
juniores e quella femminile dovranno difendere i
titoli conquistati lo scorso anno.

Nella rappresentativa juniores, che è guidata da
Guido Cerizza, ci sono tre giocatori di squadre
bresciane. I due difensori Stefano Parolari, classe
’88, del Darfo Boario, uno dei più giovani tra i
convocati, e Alex Sipolo, classe ’86, della Pedrocca,
ed il centrocampista della Pro Desenzano Federi-
co Signori, classe 1987.

Anche nella formazione femminile, che è condot-
ta da Cecilia Cristei, tre atlete di casa nostra: le
centrocampiste Amalia Vezzoli (classe ’82) e Silvia
Neotti (pure dell’82), entrambe del Femminile
Castrezzato, e l’attaccante del Lago di Garda
Brescia, Dana Ciunto, classe 1986.

Aggiornamenti sul torneo si potranno trovare su
internet all’indirizzo www.lnd.it.

CARPENEDOLO - Il
Carpenedolo è atteso
domani da una trasfer-
ta molto insidiosa, do-
vendo rendere visita al-
l’Ivrea, formazione di al-
ta classifica - è a due
punti dalla vetta - che
nutre legittime speran-
ze di promozione, per
legittimare le quali do-
vrebbe sfruttare al me-
glio tutte le occasioni
favorevoli, come, alme-
no sulla carta, dovreb-
be essere la partita con
il Carpenedolo.

«L’Ivrea - dice Melot-
ti - è una squadra che
gioca un buon calcio,
un avversario da tenere
in grande considerazio-
ne, che è tra le favorite
per la vittoria finale e
contro il quale per otte-
nere un risultato positi-
vo dovremo fornire una
grande prestazione».

Che tipo di partita vi
aspetta? «Sarà comple-
tamente diversa rispet-
to a quella di domenica
scorsa, ma noi dobbia-
mo credere nelle nostre
possibilità. Dobbiamo
fare una buona partita
per ottenere quel risul-
tato che ci serve per
restare al di sopra della
zona calda».

Niente pensieri di
riagganciare la zona
play off? «Noi dobbia-
mo pensare a levarci
dai guai. Non dimenti-
chiamoci che un risulta-
to negativo ci farebbe
precipitare nuovamen-
te in piena bagarre, ed
anche adesso siamo an-
cora in zona pericolosa.
Quindi restiamo con-
centrati sulla partita di
Ivrea, e sulla necessità
di risalire qualche posi-
zione, senza cullare so-
gni di gloria».

In che condizioni è la
sua squadra? «Direi di-
screte, e spero che con
il passare del tempo si
notino ulteriori progres-
si, vorrebbe dire che

stiamo lavorando nella
giusta direzione. Al mo-
mento, però, non siamo
eccezionali e dobbiamo
lavorare per migliorare,
tenendo conto anche
del fatto che adesso ar-
riva il caldo che incide-
rà certamente sul rendi-
mento di parecchie
squadre».

Per quanto riguarda i
giocatori, al momento è
incerta la disponibilità
del solo Biemmi, che in
settimana ha lavorato a
ritmo ridotto, ma è pro-
babile che anche lui pos-
sa partecipare alla spe-
dizione di Ivrea. Tutti
gli altri sono a posto e
quindi anche questa set-
timana Melotti avrà per
quanto riguarda la for-
mazione solo l’imbaraz-
zo della scelta.

In settimana si è lavo-
rato secondo i ritmi con-
sueti e così dopo la par-
titella con la formazio-
ne Berretti di giovedì,
ieri si è svolta la consue-
ta seduta pomeridiana,
mentre stamane è in
programma il tradizio-
nale lavoro di rifinitura.

Val la pena di ricorda-
re, cosa che potrebbe
incoraggiare un certo
ottimismo, che nel giro-
ne d’andata, dopo il suc-
cesso con il Palazzolo, il
Carpenedolo infilò altri
nove risultati utili con-
secutivi che permisero
alla squadra di risalire
fino a chiudere la fase
ascendente in quarta
posizione, che avrebbe
garantito la partecipa-
zione ai play off.

Non resta che spera-
re in Vico e nei suoi
corsi e ricorsi storici,
segnalando comunque
il fatto che il mini-filot-
to di risultati utili è arri-
vato a quota due e sa-
rebbe certo bello se la
striscia si allungasse,
anche dopo la trasferta
di domani.

Giorgio Fontana

Marocchi, del Chiari Pau e Dossou hanno giocato davvero poco Faita sostituirà lo squalificato Ferretti

MONTICHIARI

Quella che si conclude-
rà domani, con il derby-
spareggio con il Palazzolo,
è stata per il Montichiari
una settimana che non ha
precedenti nella pur breve
storia tra i professionisti
dei rossoblù. L’inizio è sta-
to addirittura choccante,
con la società che ha mes-
so fuori rosa Galassi e
Giordano accusandoli di
comportamento poco pro-
fessionale e di mancare di
rispetto alla società ed ai
compagni, ed è proseguita
con il ritiro, anche questo
novità assoluta, che, inizia-
to martedì, si conluderà
domani mattina, a Desen-
zano.

Abbiamo chiesto a Bo-
nometti come si stia sul
lago: «Da qui il lago pro-
prio non si vede nemme-
no, ma a noi non interessa-

va il panorama, cercava-
mo solo la tranquillità per
poter lavorare in pace e
l’abbiamo trovata».

Bonometti ed i suoi con-

siderano quello con il Pa-
lazzolo un autentico spa-
reggio, ma sono convinti
che di qui alla fine altri ce
ne saranno per cui pratica-

mente tutte le gare rivesti-
ranno la massima impor-
tanza.

Giovedì pomeriggio c’è
stata la consueta partitel-
la in famiglia per collauda-
re gli schemi e provare
soluzioni nuove, mentre ie-
ri, anche questa è una no-
vità, si sono svolte due
sedute di allenamento in-
vece della sola seduta po-
meridiana.

Stamane si svolgerà il
lavoro di rifinitura, poi co-
mincerà l’attesa della par-
tita, per la quale Bonomet-
ti dovrà fare a meno anche
di Petrascu, squalificato
per due giornate. Tutti gli
altri - precisa il tecnico -
stanno bene e la formazio-
ne verrà decisa solo all’ulti-
mo momento ed anche
questo è fatto atipico, in
quanto solitamente i veli
vengono tolti il sabato.

g. f.

PALAZZOLO

Magari, come dice Casa-
ri, è presto per parlare di
spareggio, ma certo la tra-
sferta di Montichiari rive-
ste la massima importan-
za. Si tratta di una partita
che nessuna delle due con-
tendenti può permettersi
di perdere, ma anche un
pareggio risulterebbe di
poca o nessuna utilità.

In casa del Palazzolo la
settimana è trascorsa tran-
quillamente, l’ambiente è
sereno e la squadra ha
lavorato con buon impe-
gno, anche se, per dirla
con il tecnico, «i problemi
non sorgono mai durante
la settimana, ma la dome-
nica, quando si tratta di
andare a caccia di un risul-
tato positivo e di punti
per risalire la classifica».

Al momento non ci so-
no giocatori indisponibili,

per cui Casari dovrebbe
avere a disposizione l’inte-
ra rosa e quindi poter sce-
gliere con calma la forma-
zione migliore. Un undici

che comunque verrà deci-
so solo domenica o al mas-
simo questa mattina dopo
il consueto lavoro di rifini-
tura, anche se non dovreb-
be discostarsi molto da
quello che è andato in
campo domenica scorsa.

Gli allenamenti hanno
anche questa settimana
seguito i soliti tempi e così
giovedì c’è stata la consue-
ta partitella in famiglia
per provare soluzioni nuo-
ve e preparare dal punto
di vista tattico la partita
con il Montichiari.

Ieri si è svolta la consue-
ta seduta pomeridiana e
questa mattina appunto
ci sarà la rifinitura. Quindi
i giocatori inizieranno a
concentrarsi solo sulla par-
tita di Montichiari. Un der-
by dal quale tutti sperano
di tornare con un risultato
positivo.

font.

QUI CHIARI
Domani i nerazzurri ospitano il Car-

pi con il chiaro intento di batterlo per
sopravanzarlo in classifica e mettere
in cascina altri punti salvezza.

Intanto i clarensi si godono i tre
punti conquistati contro il Rodengo e,
sulle ali dell’entusiasmo, sperano di
poter prolungare fino a domenica po-
meriggio il buon momento, in manie-
ra tale da distanziare i modenesi, con i
quali al momento sono appaiati in
classifica.

Il successo infrasettimanale ha per-
messo ai clarensi di ottenere i sei
punti che il tecnico Marmaglio aveva
chiesto ai suoi nelle quattro gare del
ciclo di ferro che li ha visti affrontare
in successione cronologica i big del
girone: Calcio, Centese, Pergocrema e
Rodengo. Un traguardo impreziosito
dalla vittoria esterna di Cento e dal-
l’aver vinto il primo derby stagionale
davanti al proprio pubblico, come
affermato dallo stesso allenatore. Se-
condo il mister, serviranno almeno
dieci punti per una salvezza senza
patemi eccessivi, ma resta il rammari-
co per alcune prove casalinghe come
quelle offerte contro Reno Centese,
Castelfranco e Calcio nelle quali i
nerazzurri hanno pagato alcuni errori
marchiani.

Tuttavia l’allenatore si è subito fat-
to sentire in maniera tale che i suoi
giocatori non abbiano cali di tensione

e chiede ai suoi almeno cinque punti
nelle prossime tre partite nelle quali
oltre ai modenesi, affronteranno gli
orobici della Fiorente Bergamo e quel-
li della Nuova Albano.

Da Marmaglio, inoltre, sono giunte
lodi per Marocchi che, subentrato ad
Inciocchi (autore delle prima rete), ha
servito a Rota l’assist per il definitivo
2-0. A turbare la vigilia dei nerazzurri
ci sono solo le condizioni di Giacopuz-
zi, ma l’allenatore conta di recuperar-
lo.

Hillary Ngaine Kobia

QUI RODENGO
Non l’hanno proprio digerita, i diri-

genti del Rodengo Saiano, la sconfitta
della compagine franciacortina a Chia-
ri, nel derby delle deluse, recupero del
6 marzo (rinviato per neve).

Ormai è una vecchia storia: ogni
volta che il Rodengo compie un passo
avanti con una prestazione convincen-
te seguita da una vittoria, le successi-
ve domeniche viene bastonato da
squadre francamente di livello inferio-
re. Forse qualche giocatore gialloblù
rispetto la scorsa stagione ha giocato
nettamente al di sotto delle aspettati-
ve. Aggiungiamo anche gli infortuni di
Pau (quasi mai in campo quest’anno)
e Dossou, due pedine importanti sulle
quali la società in estate aveva punta-
to molto, e le conclusioni sono presto
fatte.

Ma dopo aver visto Chiari-Roden-
go, è facile pensare anche che i padro-
ni di casa avessero ben altre motiva-
zioni, in chiave salvezza, mentre alcu-
ni atleti franciacortini sembravano
mentalmente e fisicamente scarichi.
Forse perchè mancando poche gare
alla fine del campionato (siamo a
meno sette), svaniti sia l’obiettivo
promozione sia quello dei playoff, e
praticamente certi di non dover lotta-
re per la salvezza, si tratta solo di
concludere il campionato senza pro-
blemi».

Ricordiamo che le ultime prestazio-

ni del Rodengo sono state quasi sem-
pre (fa eccezione il derby vinto contro
il Salò) di livello mediocre.

Domani, ore 14,30, i franciacortini
giocheranno ad Arco. L’allenatore
Maurizio Braghin avrà a disposizione
l’intera rosa, ad eccezione di Marraz-
zo, il quale a Chiari si è leggermente
infortunato. La speranza è di poter
assistere ad una prestazione migliore
rispetto a quella di Chiari. Anche per
non sentire nuovamente le voci delu-
se dei dirigenti bresciani.

Andrea Croxatto

QUI SALÒ
Voltare pagina e continuare a sogna-

re. È con questi obiettivi che domani
pomeriggio il Salò di Roberto Bonvici-
ni ospita al Turina i bolognesi del
Boca San Lazzaro. A quattro giorni di
distanza dalla batosta interna (più
nella sostanza che nel punteggio, 0-1)
con la Fiorente, la squadra gardesana
deve assolutamente superare i bolo-
gnesi se vuole continuare a credere
nel sogno promozione.

La classifica parla chiaro: Trentino
e Pergocrema a quota 50, Salò 48. Due
punti che la dicono lunga sul significa-
to della gara di domani. Bonvicini
dovrà fare a meno di Ferretti, appieda-
to dal giudice sportivo, mentre Caini è
sulla via del rientro, dopo aver smalti-
to il mal di schiena che l’ha tenuto
fuori con la Fiorente. Dopo il parziale
turn over della partita di mercoledì, il
tecnico salodiano sembra intenziona-
to a riproporre la solita formazione,
con l’impiego del tridente d’attacco
Quarenghi-Lumini-Franchi. In difesa,
al posto dello squalificato Ferretti
dovrebbe andare Faita, mentre a cen-
trocampo giocheranno Danesi, Scirè
e Cazzamalli.

Il Boca, che all’andata si impose
4-2, è reduce da un periodo d’oro.
Dopo una partenza negativa, la squa-
dra bolognese ha ingranato la quinta,
tanto che attualmente naviga proprio
a ridosso delle prime in classifica.

Logico, quindi, pensare che la squa-
dra di Boschin scenderà in campo con
l’obiettivo di conquistare punti play
off.

La rosa dei bolognesi è di tutto
rispetto: su tutti spicca però il nome
del bulgaro Chomakov, professionista
con Lecce, Ravenna e Panionios, già
nazionale del suo Paese. Da segnalare
poi Barbi, e Longobardi. A centrocam-
po, poi, giostrerà Manni, autore del
gol con cui il Boca ha superato il
Trentino, in trasferta, tre settimane
fa.

Carlos Passerini

I NERAZZURRI RICEVONO IL CARPI APPAIATO IN CLASSIFICA LA DIRIGENZA BIANCOBLU’ VUOLE UNA PROVA D’ORGOGLIO IL SALO’ DEVE DIMENTICARE L’INATTESO KO DI MERCOLEDI’

Roberto Angius sostituirà domani lo squalificato Masolini

Guerra nuovamente a disposizione dopo l’infortunio

La rabbia di Bonometti: il momento è davvero difficile Casari tecnico del Palazzolo
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